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Radiomobile Controlli e denunce
Guida in stato di ebbrezza, oltraggio e resistenza a pubblico ufficiale

oposta
 ed Ecosolution Energy

n CREMONA Notte di con-
trolli tra venerdì e sabato da
parte dei carabinieri della
sezione Radiomobile di Cre-
mona, con due persone de-
nunciate per guida in stato di
ebbrezza, una anche per ol-
traggio e resistenza a pub-
blico ufficiale.
Il primo caso ha riguardato
un ventottenne, con prece-
denti di polizia a carico e re-
sidente in provincia di Man-
tova. Verso le 20 di venerdì,
sulla via Mantova è stata no-
tata un’auto, con il solo con-
ducente a bordo, che proce-
deva con manovre incerte,
frenate improvvise e accen-
sione delle frecce di direzio-

ne senza motivo. I militari
hanno deciso di procedere al
controllo. Durante le fasi di
identificazione, il conducen-
te presentava sintomi evi-
denti di alterazione dovuti
a l l’abuso di alcolici, e dall’a-
bitacolo proveniva un fortis-
simo odore di alcol. Il test ha
evidenziato un valore di cir-
ca 1,50 grammi per litro, tre
volte oltre il consentito.
L’uomo ha iniziato a inveire
contro i militari, insultando-
li; mentre attendeva la com-
pilazione degli atti, ha alter-
nato momenti di calma e di
grande nervosismo, finché si
è avvicinato all’auto di ser-
vizio in modo minaccioso,

mettendosi faccia a faccia
contro i militari, con atteg-
giamento di sfida. Compor-
tamento che ha tenuto per
parecchi minuti, finché è
stato immobilizzato e fatto
sedere all’interno dell’au t o
di servizio e accompagnato
presso la caserma Santa Lu-
cia. Così è scattata la denun-
cia all’autorità giudiziaria
per oltraggio e resistenza a
pubblico ufficiale e per gui-
da in stato di ebbrezza; la
patente di guida è stata ri-
tirata, mentre l’auto è stata
restituita al proprietario.
Nel secondo caso, è stato de-
nunciato per guida in stato
di ebbrezza un uomo di 31

anni, con precedenti di po-
lizia. Verso le 3 di sabato è
stata notata in una via di
Cremona un’auto, con due
persone a bordo, che zigza-
gava; si è quindi deciso di
procedere al controllo. Du-
rante le fasi di identificazio-
ne, il conducente presentava
sintomi di alterazione dovuti
al l’abuso di alcolici, perché
aveva difficoltà nel parlare.
Il test ha evidenziato un va-
lore di circa 1,60 grammi per
litro, oltre il triplo del con-
sentito. È scattata la denun-
cia all’autorità giudiziaria, la
patente è stata ritirata e l’au -
to è stata affidata a persona
in grado di guidare.Notte di controlli da parte dei carabinieri tra venerdì e sabato

Eco n o mia Le Assise
«Verso il futuro»
Appuntamento fissato per questo pomeriggio a CremonaFiere

n CREMONA Costruire futuro
e sviluppo. E farlo in sinergia,
rispettando quel sistema Cre-
mona che più volte ha saputo
fare la differenza proprio così
sul fronte dell’economia ter-
ritoriale, e che ancora di più è
chiamato a farlo ora. È l’o-
biettivo delle Assise generali
che questo pomeriggio porte-
ranno al tavolo (meglio, ai ta-
voli) gli stakeholder riuniti in
‘Io ci Credo’: cinque tavoli te-
matici opereranno in simul-
tanea affrontando le prospet-
tive della ricerca, l’imp or t an -
za della formazione, l’es igen -
za di definire un brand che
sia riconoscibile, efficace e
attrattivo. Producendo insie-
me, con la forza e il valore
aggiunto garantito dal con-
fronto, idee e innovazione.
L’appuntamento è alle 13 a
CremonaFiere: è lì, sul palco-
scenico più adatto per le As-
sise Generali dell’E c o n o m i a,
che il territorio, insieme, ini-
zierà il suo percorso di pro-
mozione della competitività.
Attraverso cinque tavoli inte-
rattivi che, nel loro comples-
so, rappresenteranno un uni-
co, concreto, forum che ri-
chiamando le fondamenta del
Masterplan e partendo dall’a-
nalisi socioeconomica, deter-
minerà la strada del futuro.
Riflettendo su come rinforza-
re l’ecosistema imprendito-
riale per attrarre nuovi inve-
stitori e sostenere la nascita
di nuove start-up. Dando im-
pulso allo sviluppo. E assicu-
rando attenzione ai giovani
talenti: il futuro, appunto.
U n’iniziativa di grande im-
portanza alla quale tutti gli
esponenti dei diversi ‘att or i’
del territorio (dalle associa-
zioni economiche al mondo
politico-amministrativo fino
a quello della formazione e
della ricerca) attribuiscono
grande importanza anche dal
punto di vista strategico, nel-
la prospettiva di uno sviluppo
complessivo e di lunga durata
della Provincia di Cremona;
chiamata a sfide sempre più
severe da affrontare, ma an-
che al confronto con oppor-
tunità che devono assoluta-
mente essere colte.
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Verso Mantova
R a ddo p p i o
fe r rov i a r i o
‘sotto la lente’

Slp Cisl
«Poste, stop
alle cessioni
az i o n a r i e »

n CREMONA Durante una con-
ferenza stampa tenuta a Man-
tova dagli Stati Generali Clima
Ambiente e Salute della Pro-
vincia di Cremona, sono stati
discussi i progressi e le preoc-
cupazioni relative al raddoppio
ferroviario tra Mantova e Co-
dogno, con particolare atten-
zione ai lotti da Piadena a Codo-
gno. Mentre i lavori sul terzo
lotto procedono, si sollevano
questioni sui tempi di realizza-
zione e le metodologie di co-
struzione. La conferenza ha
evidenziato il favore delle asso-
ciazioni ambientaliste verso il
progetto, nonostante le criticità
sollevate, come i lunghi tempi
di realizzazione previsti fino al
2036/2038 e le modalità esecu-
tive. Sono stati inoltre discussi i
benefici attesi in termini di ri-
duzione del traffico e l’imp at to
sulla mobilità, insieme alla ne-
cessità di accelerare i tempi per
evitare disagi e sfruttare appie-
no le potenzialità del progetto.
La presenza del progetto auto-
stradale Cremona-Mantova è
stata indicata come un fattore
che potrebbe influenzare ne-
gativamente il processo, esten-
dendo i tempi e i costi del pro-
getto ferroviario. Gli ambienta-
listi si sono detti contrari all’in -
terruzione del servizio ferro-
viario tra Piadena e Cremona.

n CREMONA La Slp Cisl Cremo-
na manifesta seria preoccupa-
zione riguardo alla volontà del
Governo di cedere a privati ulte-
riori quote azionarie di Poste
Italiane,ed èpronta amobilitare
tutti i lavoratori dell’intera pro-
vincia. Secondo il segretario
territoriale Pietro Triolo, «que-
sta scelta potrebbe compromet-
tere l’efficacia dell’attuale mo-
dello, che ha garantito ottimi ri-
sultati di bilancio e il manteni-
mento di servizi essenziali per la
società». Triolo annuncia, per-
tanto, l’inizio di una campagna
per influenzare l'opinione pub-
blica contro questa possibile
privatizzazione totale. Si critica
in particolare l'esclusione delle
parti sociali dal processo di ven-
dita delle azioni di Poste Italiane,
iniziato con la cessione del 35%
nel 2015. «Pur riconoscendo le
pressioni economiche attuali,
sosteniamo che una completa
privatizzazione comporterebbe
la chiusura progressiva di uffici
in zone meno redditizie, soprat-
tutto in aree rurali e periferiche,
a danno dei cittadini. Ulteriori
passi verso la privatizzazione di
Poste Italiane significherebbero
la perdita dei valori di unicità,
integrità e sussidiarietà che
hanno consolidato il ruolo di
questa azienda nei settori sociali
ed economici del Paese».


